
COLPO di mano, si replica. Questa mattina il

presidentedelConsiglio saràalla Cameraper

controllare da vicino che tutto fili per il verso

giusto e si avvii rapidamente l’iter per l’appro-

vazione di un’altra

legge che sta partico-

larmente a cuore a lui

e ad alcuni suoi cari

amici. L’ex Cirielli, prontamente
rinominata salva Previti perché se
ne avvantaggerebbe subito l’avvo-
cato amico di Berlusconi, si accin-
ge così a sorpassare il decreto per
l’agricoltura sul quale il governo
ha già posto la fiducia con la moti-
vazione che l’ostruzionismo del-
l’opposizione ne ritardava il cam-
mino. Ed anche la proposta di leg-
ge per il garante dei detenuti dovrà
aspettare che Previti sia in salvo.

La legge in questione era stata ca-
lendarizzata per l’8 e il 9 novem-
bre. Ma Berlusconi ha fretta di ac-
contentare l’amico. E, quindi, alle
12, alla ripresa dei lavori parla-
mentari dopo il ponte di Ognissan-
ti, la maggioranza chiederà l’inver-
sione dell’ordine dei lavori. Il capo
del governo sarà in aula, com’è
consuetudine ogni volta che si di-
scute qualcosa che lo interessa da
vicino, per controllare che alla let-
tera di convocazione inviata a tutti
i deputati della Casa delle libertà
perché siano presenti in massa,
nessuno si sogni di fare di testa
sua. La presenza si prevede mas-
siccia. Ci sono da votare le questio-
ni pregiudiziali e di sospensiva. A
seguire il dibattito per cui è previ-
sto un tempo contingentato di sei
ore e 30 minuti. Su tutta l’operazio-
ne peserà l’atteggiamento del-
l’Udc che questa mattina ha convo-
cato una riunione proprio per deci-
dere se assecondare l’iniziativa o
assumere un atteggiamento auto-

nomo. Sull’ex Cirielli, ma ancor
più sulla par condicio, i centristi
hanno sempre avuto dubbi. Follini
li ha portati alle estreme conse-
guenze con le sue dimissioni. Re-
sta da verificare se i centristi abbia-
no voglia di creare altre tensioni al-
l’interno della maggioranza anche
gli attacchi arrivati a Casini dopo i
distinguo del presidente della Ca-
mera rispetto a Berlusconi certo
non facilitano il dialogo. L’invito
della terza carica dello stato a non
fare politica a colpi di spot ha tro-
vato eco nella posizione analoga
del vicepremier, Fini. I due delfini
cominciano a vedere cosa si prova
a nuotare da soli in mare aperto.
Dunque il decreto sull’Agricoltura
era tanto urgente da aver bisogno

del ricorso al voto di fiducia per su-
perare almeno in parte l’ostruzioni-
smo della sinistra. Ora può essere
tranquillamente accantonato per-
chè, evidentemente, i requisiti di
straordinarietà, urgenza e necessi-
tà ce li ha di più la salva Previti.
Troppo tempo ci sarebbe voluto
per discutere i 268 ordini del gior-
no e per le successive dichiarazio-
ni di voto. Meglio non rischiare e
premere sull’acceleratore per in-
cassare il più presto possibile
un’altra legge ad personam.
Come la Gasparri che Berlusconi a
Vespa che lo intervistava per il suo
prossimo libro, non ha avuto alcu-
na esitazione a definire come «in-
dispensabile». Il capo del governo
non dimentica la sua azienda.
Quindi l’ipotesi ventilata allo stes-
so Vespa da Massimo D’Alema di
togliere una rete a Mediaset e una
alla Rai, secondo il premier, dimo-
strerebbe «una nuova volontà ven-
dicativa nei confronti del nemico
Berlusconi».

Rai: il Sole parla di un deficit
di 120-130 milioni di euro

Sicilia, Rutelli potrebbe cambiare candidato
Formalmente resta Latteri. Ma i Dl cercano un nome condiviso dai Ds. Bianco?

ROMA Il rischio di un “buco”
nel bilancio 2006 della Rai po-
trebbe salire dagli 80 milioni di
euro annunciati dal dg Alfredo
Meocci in Vigilanza a 120-130
milioni, secondo un articolo pub-
blicato ieri dal Sole 24 Ore. Tre
incognite peserebbero sui conti
2006 di Viale Mazzini: 30 milio-
ni di euro per il digitale terrestre;
investimenti tecnici per il Piano
sedi e centri di produzione (5-10
milioni) e la mezz'ora di pro-
grammazione regionale prevista
dalla legge (15 milioni). Queste
cifre andrebbero ad aggiungersi
alle minori entrate da canone (50
milioni di euro per il mancato au-
mento), e da pubblicità (40 mi-
lioni), all'acquisto dei diritti spor-
tivi per 41 milioni. L'impatto ne-
gativo totale sarebbe dunque di
circa 170 milioni, per un deficit
tendenziale di 120-130 milioni.
Le previsioni del quotidiano non
vanno giù all'ex dg Flavio Catta-
neo, che in una lettera al diretto-
re De Bortoli parla di «impreci-
sioni» nella ricostruzione e si
chiede «come mai il 2005 sareb-
be anch'esso in utile senza opera-
zioni di bilancio e senza canone
in aumento».

Tg1Tra sit-in e Ramadan

Conun’intervista diBruno Luverà a GiulianoFerrara, il Tg1
ricordache lamanifestazione dioggi pro-Israeleè partita dal
direttoredel Foglio. In formatoRai, Ferrara è molto moderato.
Pionati narrache inpiazza ci sarà il centrodestra “senza
incertezzee defezioni” mentrenel centrosinistra Bertinotti e
Dilibertodiserteranno. Finalmente Berlusconi neha fattauna
giusta:ha invitato a cenagli ambasciatori dei paesi islamici
(Irancompreso) per festeggiare la fine del Ramadam.Se non
avràsparatoqualche terrificantebarzelletta, non saràstata
unacattiva idea (magari è diLetta).

Tg2Le famiglie numerose del Papa

Anchesul Tg2si rivede papa Ratzingercheparla alle
“famiglienumerose” radunate in piazza San Pietro. Si dice
cheDio mandi “il freddosecondo ipanni”,ma queste
famiglieesibiscono 7, 8,12 figli (peressere presi in
considerazionene servono almeno4), comefossero un
trofeodel rapportosessuale “procreativo”, esempiodi felice
ordinedomestico. Il tutto risulta un po’ inquietante,arcaicoe
geneticamentesettario.

Tg3Il mondo s’infiamma

Lamanifestazioneper Israelesta peraprire un caso
diplomaticocon l’Irane l’aperturadel Tg3era tutta per
l’offensivadiTeheran. Sarà vero –come testimoniava un
giornalista iraniano“diasporato” dai tempi di Khomeini –che
gli estremisti sono minoranza,ma questo nuovo terremoto
politicoproprio nonci voleva.Ne restano misteriose le
ragioni:questioni interne?Blocco preventivoalleminacce
americanecontro l’Iran“canaglia”?Alzare il prezzoper
rinunciarealnucleare? Il resto delTg gronda incendi:Parigi
in fiamme,Etiopia in fiamme, Iraq in fiamme, Gaza in fiamme.

■ / Roma

■ di Natalia Lombardo / Roma

ROMA «Se Ciampi ha qualcosa da dire
batta un colpo». Il forzista Andrea Pastore
non ha dubbi: la riforma proporzionalista
della legge elettorale ora all'esame del Se-
nato non è incostituzionale. La cdl va avan-
ti. Lunedì scadono i termini per la presenta-
zione degli emendamenti e stamane alle 11
i capigruppo dell'Unione si vedranno per
decidere quelli da presentare. «Il nostro at-
teggiamento», conferma il diessino Gavi-
no Angius «non cambia rispetto a quello
tenuto alla Camera contro una legge che to-
glie potere ai cittadini per darlo ai partiti
determinando ingovernabilità e instabilità
del sistema». Sostanzialmente la posizione
assunta dalla segreteria ds. Gli emenda-
menti che l'Unione si appresta a presentare
in commissione, circa 300, saranno tutti di
carattere soppressivo.
Gianfranco Fini ieri ha riparlato del tema
delle «quote rosa». La Mussolini ha lancia-
to un appello affinché le donne chiedano
formalmente a tutti i partiti di modificare
la legge in discussione al Senato mentre
Willer Bordon ha sfidato Fini a presentare
un emendamento in Senato che garantisca
almeno un terzo della presenza femminile
nelle liste. «Di fronte ad un siffatto emen-
damento», ha aggiunto il capogruppo della
Margherita «i nostri voti sicuramente non
mancherebbero».
 Angela Bianchi

Berlusconi in soccorso di Previti
Torna alla Camera per imporre la ex Cirielli. Per farlo Fi oggi chiede l’inversione dell’ordine del giorno

Ci vorranno poco più
di sei ore per varare
l’ex Cirielli. L’Udc
è perplessa, ma
difficilmente si opporrà

Morrione: «Il contratto di Diaco scade il 31 dicembre»
Il direttore di Rainews24: nessuna censura, Fassino non c’entra. Il conduttore: «Mi rimetto a quello che verrà deciso»

DIACO NON C’È? Secon-

do la destra si tratta «censu-

ra» prodiana; secondo il di-

rettore di RaiNews24, Ro-

berto Morrione, il giovane

conduttore «non è amalga-

mabile» con il target del canale sa-
tellitare della Rai che punta molto
sull’approfondimento e meno sul-
lo stile del talk show che corre in
superficie come un off shore. L’in-
teressato, Pierluigi Diaco, non capi-
sce ma si adegua alla decisione di
Morrione di non rinnovare il suo
contratto per il programma Rai
21,15 oltre la scadenza del 31 di-
cembre. Fino a ieri, però, non gli è
arrivata la comunicazione ufficia-
le.
Diaco, quindi, non condurrà l’ap-
profondimento di RaiNews in cam-
pagna elettorale (cosa accordata in-
formalmente ) e forse il talk show
sarà affidato a una conduzione più
affine, come «stile e tipologia», al
pubblico del canale. Da escludere
il fattore F. Come Fassino, ospite
di Diaco in un filo diretto il lunedì
mattina sulle radio del circuito
Area. Non regge la strumentalizza-
zione di Libero sulla «censura»
prodiana al giornalista «poco ulivi-

sta». Il quotidiano diretto da Vitto-
rio Feltri parla di censura per l’in-
compatibilità non contrattuale, ma
politica, tra il prodiano direttore di
RaiNews e il microfono offerto da
Diaco al segretario della Quercia.
Ma il diessino Roberto Morrione,
ex responsabile della campagna
elettorale di Prodi nel ‘96, si dice
legato a Fassino da antica stima e
amicizia e certo a tutto penserà me-
no che a litigare con il leader Ds al-
la vigilia della campagna elettora-
le. Lo stesso direttore, infatti, dife-
se Diaco il 5 settembre dalla critica
dell’Usigrai e del Cdr di Rai-
News24. Con una lettera affissa in
bacheca a Saxa Rubra. Il 2 settem-
bre (al Dg Meocci, a Morrione e al
capo del personale, Comanducci) i
sindacati ponevano il problema
della «compatibilità»: appresa dal-
la stampa la notizia che il 3 ottobre
sarebbe partita la trasmissione di
Diaco con Fassino a pochi giorni
dall’inizio del talk show su Rai-
News24, invitavano a «rispettare
elementari criteri di compatibili-
ta». Pur riconoscendo che Diaco
non è un dipendente Rai, il «rap-
porto specifico e continuativo con
il rappresentante di una sola forza
politica» avrebbe potuto intaccare
«la neutralità che è richiesta a chi
lavora in Rai». Morrione difese
Diaco, ma una volta sperimentato

il giornalista sul video ne riconosce
la stoffa da «animale televisivo»
ma con un alto tasso di «autorefe-
renzialità» (nel gennaio 2005 andò
via da SkyNews24 per «incom-
prensioni» col direttore Carelli).
L’auspicato aumento di ascolti non
ci sarebbe stato, e il pubblico pare
non si riconosca nella «tipologia»
sbarazzina di Diaco il «terzista».
Secondo il giornalista la motivazio-
ne riguarda opportunità politiche,
ma non ce l’ha col direttore, pur
«sorpreso» per quella che vive co-
me un’interruzione del program-
ma. C’è da dire che il forzista Urba-
ni lo ha inserito nel dossier portato

in Cda sulla «Imparcondicio ulivi-
sta». Gasparri e Bocchino di An
gridano al «bavaglio ulivista», a di-
fendere Diaco sono le ali trasversa-
li: da Rizzo del Pdci ai socialisti
Chiara Moroni e Caldoro, da Ales-
sandra Mussolini a Margherita Bo-
niver: «Toglietemi tutto ma non il
mio Diaco...».
Il quale oggi seguirà la diretta della
fiaccolata per Israele, poi ospiterà
Bertinotti, parlerà di Pasolini e di
Endrigo. E al poeta e regista «cor-
saro» vuole dedicare una trasmis-
sione nella notte di RadioDue a
gennaio. Titolo ideale: Madri fero-
ci. Comunque, Diaco c’è .

Il premier: la Gasparri
è indispensabile
Vendicativa
è la sinistra se vuol
togliermi una rete

OGGI

LEGGE ELETTORALE
Fini disposto a cambiarla
per rimettere le quote rosa

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi e Cesare Previti alla Camera Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Roberto MorrionePierluigi Diaco

Ventiquattr’ore di rinvio per di-
mostrare che la Quercia «vuole
ricercare, se ce ne fossero le con-
dizioni, una soluzione unitaria».
Una candidatura alle primarie si-
ciliane, cioè, che eviti la rottura
tra Ds e Margherita, ma che in-
trecci «legalità e governo». La di-
rezione siciliana diessina non si
riunirà oggi, ma domani. E sta-
mattina una delegazione del
gruppo dirigente dell’isola incon-
trerà Piero Fassino. Possibile una
riunione anche con i vertici sici-
liani e nazionali della Margheri-
ta? Possibile un summit con Pro-
di sul caso Sicilia? Oggi, tra l’al-
tro, il leader dell’Unione da Bolo-
gna si sposterà nella capitale.

Ieri i dirigenti Dl e Ds si sono te-
nuti in contatto per tutta la giorna-
ta. Telefonante tese, a tratti ner-
vose. Anche Fassino e Rutelli
hanno discusso di primarie sici-
liane.
I Dl, ufficialmente, continuano a
far quadrato intorno a Ferdinan-
do Latteri. Ma i Ds sperano in un
ripensamento che superi l’impas-
se di una candidatura che non in-
contra il loro consenso. La Quer-
cia rimprovera ai Dl, infatti, una
scelta compiuta «in solitudine».
La Margherita, a sua volta, accu-
sa i Ds di aver bocciato tutte le
proposte dielline avanzate nelle
scorse settimane. Rutelli adom-
bra «veti». Ma il diessino Miglia-

vacca replica che il suo partito
«non ne pone».
Quercia e Margherita sono a un
bivio. I Ds dovrebbero scegliere
tra Rita Borsellino (la soluzione
che incontra consensi diffusi an-
che dentro il partito) e un loro
possibile candidato, con il ri-
schio di una divisione tra chi so-
stiene le diverse ipotesi. I Dl ri-
schiano di andare avanti a testa
bassa divisi (i parisiani non sono
d’accordo) su Latteri per poi ri-
trovarsi a combattere da soli.
Un’eventualità intorno alla quale
- al di là della compattezza osten-
tata intorno al rettore dell’Univer-
sità di Catania - il vertice nazio-
nale della Margherita starebbe ri-
flettendo in queste ore. Si discu-
te, in sostanza, la possibilità di

una proposta alternativa che po-
trebbe riscuotere il consenso del-
la Quercia. Potrebbe essere quel-
la di Enzo Bianco a cui i Ds guar-
dano con maggior favore. Anche
se, avanzata «un mese fa» e non
in zona Cesarini, avrebbe avuto
«un altro impatto». Oggi, tra l’al-
tro, la candidatura Borsellino
miete consensi trasversali, anche
tra diesse e diellini siciliani. Il
colpo di scena potrebbe riguarda-
re un nome diverso da quelli cir-
colati in questi giorni? Oggi, a
Largo del Nazareno, si vedranno
Rutelli, Marini e Franceschini
per fare il punto della situazione.
E domani, oltre alla direzione re-
gionale dei Ds, si riunirà a Paler-
mo anche quella della Margheri-
ta.

Nell’attesa, Salvatore Cardinale,
leader Dl in Sicilia, avverte la
Quercia che «se dovesse sceglie-
re di appoggiare Rita Borsellino
quale candidato alle primarie
dell'Unione, quello sarebbe un
fatto politico rilevante, considera-
to che ci stiamo attrezzando per
fare liste comuni alle politiche».
Cardinale si augura che la scelta
dei Ds «consentirà di proseguire
il lavoro comune», ma consiglia
alla Quercia - qualora non si tro-
vasse un’intesa - di candidare «al-
le primarie un proprio uomo».
Perché, spiega, «Rita Borsellino
è il candidato dei partiti minori,
punto di riferimento di istanze
della sinistra alternativa e dei mo-
vimenti che si confrontano con le
istanze riformiste». n.a.
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